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Il caso di Leinì: killer in azione 
per evitare la Giunta di sinistra 

t 

La mafia è scesa in campo a Leinì nel Torinese, per decidere amie maggioranza 
debba continuare a reggere il Comune. Un assessore del FSDI che ha ritirato 
l'adesione alla Giunta de, è stato anredlto da killer mafiosi che probabilmente 
volevano ucciderlo. Le dimissioni delresponente socialdemocratico, aprivano prò* 
spettive di una nuova maggioranza di sinistra. (A PAGINA 4) 
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Al vertice di Bonn la difficile ricucitura del quadro internazionale 

Dialogo tra Breinev e Schitiidt 
sui futuri rapporti Est-Ovest 

Il leader sovietico da ieri sera nella capitale federale - Oggi iniziano i colloqui - Contatto telefonico, 
del cancelliere con il presidente Reagan - Cortei e manifestazioni di diverso segno prima deU’arrivo 



L’«anomalia Olanda» 


è lezione per FEuropa 


Dal nostro inviato 
AMSTERDAM -> Sulla ster¬ 
minata piazza del museo quasi 
deserta nella matt^’ fesmra, ' 
fedate di vento tieindo solleva¬ 
no mulinelli di fc^ie. Sotto il 
pallido sole di questo novembre 
insolitamente mite, Amster¬ 
dam si sveglia attonita, nel ù- 
lenzio domenicale in cui sem¬ 
brano ancora vibrare i suoni, i 
canti, le parole, i passi, lo 
straordinario eminto ai umani¬ 
tà, di passione ci^e, di nieran- 
za, che sabato ne ha riempito 
aU’inveroaimile strade, inazze, 
giaidini, per una delle piu gran¬ 
di manifestazioni per la pace. 


contro le armi nucleari che si 
siano svolte in Europa. 350-400 
mila presenti, seocmdo le stime 

uflkialj..— ~ 

^ •npadfymooUmdete — di¬ 
ce Jan Falier, il movane segre¬ 
tario del potente IKW, il consi- 
idio intercmfesskmale per la 
paM, che raggnq>pain un largo 
e ritrovato ecumeniamo le tre 
Chiese olandesi, cattolica, pro¬ 
testante e calvinista — è una 
malattia antica che non dà se¬ 
gni di voler guarire nel pros$i- 
mo^turo». 

E vero; i cbacilH» della pas¬ 
sione pacifista sono calati nell’ 
humus antico di una concezio¬ 


ne etica della vita ispirata dai 
pndondi sentimenti religiosi 
del popolo, nril'interease da 
sempre presente nella Chiesa 
protestante per le tematiche 
pocifiste, nel rigore della conce¬ 
zione calvinista della responsa- 
Inlità individuale. E via 
questi tbacilli» sono stati ali¬ 
mentati dall’erigenza di trova¬ 
re un elemento unificatore (in 
un Paese come miesto dilaniato 
dalle contese reugioae) e poi dai 
sentimenti antifascisti e dalla 

Vera Vegetti 


SEGUE IN SECONDA 


Dal nostro inviato 

BONN — Breznev, Il ministro degli Esteri Gromiko e gli altri 
componenti la delegazione sovietica — quattordici membri, cen¬ 
to contando i collaboratori e le persone del seguito — sono ^unti 
ieri sera nella Germania federale, accolti dal cancelliere 
Schmid!, dal ministro degli Esteri Genscher e da altri membri 
del governo, ma la loro tvisita di lavoroi (è questo il termine 
ufficialmente adottato) avrà inizio soltanto questa mattina, 
quando gli ospiti raggiungeranno in automobile la capitale fede¬ 
rale dopo aver trascorso la notte al castello di Gymnich, strila via 
tra Colonia e Aquisgrana, assegnato loro come residenza. £ que¬ 
sto il primo via^o di Breznev in una capitale occidentale dopo 
la crisi sugli ieuronrisaili» e l'intervento in Afghanistan e avviene 
alla vigilia della ripresa del negoziato tra Mosca e Washington. 

AH'arrivo dei dirigenti sovietici all'aeroporto di Colonia, c'è 
stato soltanto uno scambio di saluti, dopo il quale Schmid! e 
Genscher hanno accompagnato gli o^iU al castello. Stamane, 
davanti al palazzo della Cancelleria, la delegazione riceverà gli 
onori militari. Subito dopo avrà luogo il primo incontro. Di ritor¬ 
no a Gymnich, dopo colazione, Schmid! e Breznev avranno un 
téte-d-téte di due ore. In serata è previsto un pranzo alla «Redou- 
te» di Bad Godesberg. I discorsi pronunciati in questa occasione 
offriraimo probabilmente, a tarda sera, le prime indicazioni po¬ 
litiche. Oa parte tedesca è stato reso noto che, prima di andare ad 
accogliere Breznev, Schmidt ha avuto un colloquio telefonico 
con Reagan sui temi del recente discorso di quest'ultimo. 

Mentre l’aereo di Breznev si preparava a volare verso la Ger¬ 
mania, due piazze del centro di Bonn — la storica Marktolatz e 
quella della cattedrale, poche decine di metri l'una dall’altra, — 
ospitavano due maniferiazioni di opposto semo. Più fitta, ma 
anche più scontata, quella indetta dalle organizzazioni giovairili 
del blocco democristiano, in un fiacco tentativo di imitare il 
movimento per la pace che si è piegato nelle scorse settimane da 
Berlino Ovest a Bonn e che contmua a riempire le piazze d’Euro¬ 
pa, ma anche, e soprattutto, di contrapporgUsL Protesta, natural¬ 
mente, a senso unico, contro gli SS20, contro l’intervento nell’A- 
fghanistan e contro le violazioni dei diritti dell’uomo nell’Est Ai 
partecipanti, il cui numero si calcola attorno ai ventimila, hanno 
parlato U presidente dei giovani de, Wissmann q un deputato 
liberale. ■ ' 

Più vivace e politicamente più stimolante, anche se meno 
numerosa—diecimila persone e più — è stata la manifestazione 
di TMmxi «ila catteflrale, protagonlsU della quale erano 1 «verdi», 
gli ecologisti è.le orgaiuzzazioni.cristiane, ma che racccwUejm 
artrite una nqipresentanza dell’einigìbsipne di sinistra (uiroi, 
iraniana, afghana) e della KDP, una delle due formazioni comu¬ 
niste tedesche, schierata su posizioni neutraliste (l'altra, DKP, 
manifesterà domani da sola contro i missili della NATO). Parole 
d’ordine centrali erano la «lotta contro il sistema di intimidazio¬ 
ne nucleare a ESst come a Ovest», la richiesta di un'vEun^ senza 
atomiche», la solidarietà con le lotte di resistenza narionale e 
contro tutti gli interventi esterni. Hanno parlato, tra gli altri, 
Sdenek Mlynar, uno dei dirigenti del PC cecoslovacco durante 
la «primavera», Rudolf Bahro e Agnes Heller, nota eqwnente 
delTintellettualità ungherese. A queste manifestarioni e aUe at¬ 
tività del movimento della pace m Europa i telegiornali hanno 
dato, come già sabato, largo spazio. 

Ennio Polito 



Dramitiatica domenica per il campionato di calcio 


Antognoni rischia la vita 
Teppisti scatenati a Milano 

La Juve torna al comando dopo la vittoria dell’Inter sulla Roma 


Drammatica domenica per il campionato 
di calcio: il capitano della Fiorentina, Gian¬ 
carlo Antognoni, in uno scontro con il portie¬ 
re del Genoa Martina, ha rischiato di perdere 
la vita. Caduto a terra privo di sensi, è stato 
rianimato dal medici e dai massag^tori 
presenti ai bordi del campo con la recinzio¬ 
ne bocca a bocca e il massaggio cardiaco; è 
quindi stato ricovento in os^Mlale e sottopo- 
^ a esami: ha riportato una doppia fnttun 
al ennio. Sembn fuori pericolo, ma per ave¬ 
re una prognosi più esatta bisognerà attende¬ 
re le prossime ore. 


All'ospedale anche un tifoso, Giampiero 
Hindi, 20 armi, ferito di striscio da una coltel¬ 
lata durante una lite nella curva «Ferrovia». 
Gnvìssimi incidenti anche a Milano. Prima 
e dopo Inter>Roma, gru|qri di teppisti aiq>ar> 
tenenti alle opposte tifoserie si sono affronta¬ 
ti a sprangate e coltriOate. Diciotto^rsone 
sono nnite all'ospedale. Sul campo, fuiter ha 
supento la Roma per 3*3, affiancandola al 
secondo posto in classifica, a un solo punto 
dalla Juventus ritornata captriista. . 

NELLA FOTO: Antognoni a terra subito dopo 
lo scontro con H portioro genoano. 


Più cronaca nera che spettacolo 


MILANO — Quattro gol In 
venticinque minuti tra In- 
ter e Roma, roba da favola 
eoa l tempi che corrono. Ma 
come al fa a goderseli nel 
cblaro pomeriggio sugli 
spaiti di San Siro senza 
pensare che c'è un mucchio 
di tifosi feriti a colteUate ,. 
uno ehé è gravef^Uaà me?- 
z\}ra di gran gioco ftà ne~ 
romzzurrl e gUdlorossS, ma 
non si può fsure a meno di 
pensare agU atti di vandali- 
amo che cl sono stati poche 
ore prtma a Milano, n bino¬ 
mio calcio-violenza toma a 
pesare slnlatto e Inquietan¬ 
te sulle nostre domeniche. 

Una partita piacevole nel 
primo tempo, segna VInter, 
replica la Roma, segna an¬ 
cora la Roma, panggiano i 
neroazzurrL Ma In questo 


succedersi di azioni, di gol, 
di applausi, di fischi, di ur¬ 
la, al tifo, c'è un ragazzo che 
— ^Into dalla calca di tifo¬ 
si o perché nello sbracciarsi 
ha perso l'equUlbrio-^ cade 
dai popolari e piomba sul 
distinti 

' Certo, ieri al «Meazata» c* 
. èhi ’ dU dtverttfst.' FSUaao, 
l'tottavo re di Roma» di tur¬ 
no era nervoso e AgnoUn, 
nel giro di un minuto, prl- 
maJo ha ammonito e poi Io 
ha evulso. Lo ha anche 
strattonato e In tribuna d' 
onore si diffonde la voce: A- 
gnoUn ne ha fatta un'altra 
delle sue, ha lussato una 
malia al divino Falcao. Non 
è vero, ma è come se lo fos¬ 
se. Cade un mlto:llpIù cele¬ 
bre degli assi stranieri ve¬ 
nuti a calcare 1 nostri cam¬ 


pi, un cui colpo di tacco è 
stato trasmesso alla televi¬ 
sione più volte della faccia 
di i^padoUnt, esce dal terre¬ 
no di gioco. AgnoUn ha fat¬ 
to bene o ha esagerato? Lo 
diranno la moviola e la sto¬ 
ria. Intanto Paolo Roberto 
Faicao eecejìal canux» fina 
un subisso dì fischi è un 
lancio di agrumi - - - ^ ’ - 
Alcao non smentisce U 
suo stile: raccoglie un aran¬ 
cio e se lo porta alla bocca 
prima di prendere la via de¬ 
gù gxgUatoi 
Una piccola pattuglia di 
romanisti Innalza uno stri¬ 
scione si cui ha arbitraria¬ 
mente posto la scritta » Fc- 

Ennio Elena 


SEGUE IN SECONDA 


Viaggio nella 
crìsi scudocrociata 


Dove sono 
finite 
le truppe 

lombarde 

della 

sinistra de? 

MILANO — Che cosa auran- 
no da dire aU'assemblea di ri- 
fondazione di fine mese i de¬ 
legati della DÒ lombarda? U 
impegno a un rprofondo rin¬ 
novamento del partito» è t- 
scritto a chiare lettere in tutti 
t documenti; ma anche se di¬ 
ranno tutti trinnovamento» 
Tisulterà lo stesso un coro 
stonato. Perché per i delegati 
del Movimento PmìXare 
(Cl,.) il tono sarà qiieuo mo¬ 
ralizzatore; per i delegati di 
Mazzotta il tono calcherà suZ- 
l’effìeienza, intesa in senso 
laico e cdfaristico; per i dele¬ 
gati delia sinistra riechegge- 
rà gli insegnamenti di Aforo. 
Si sarà comunque lontani (e 
forse è la stessalogica deU’as- 
semblea naziona^ ad impe¬ 
dirlo) dal peso decisivo avuto 
dalla, delegazione lombarda 
al cormresso di rivolta che e- 
lesse Zaccagnini. 

Ma anche a casa loro, in 
Lombardia, i democristiani 
rum sembrano dare troppa 
importanza aU'orecchio mu- 
sicale che reclama armonia. 
Basta pensare al modo in cui 
hanno messo insieme—neUe 
varie tappe congressuali, da 
giugtM ad oggi—degli orga¬ 
nismi dirigenti c?te si reggo¬ 
no da untato sullapura ^r- 
tizione correntizia delle cari¬ 
che (il segretario cittadino è 
numottiano; quello provin¬ 
ciale ddla sinistra; qtieUo re¬ 
gionale fanfaniano); e, dall’ 
altro lato, su una genericità 
di programmi tale oa consen¬ 
tire a tutti di votarli 

•La DC attraversa in Lom- 
, bardia una fase di incertezza 
e di crisL Nessuna proposta 
nuova viene neppure > 
sue componmiti di sinistra», 
dice l'arudisi dd documento 
congressuale comunista. Afa 
a diré che «oggi la DC è emar¬ 
ginata a AfiXimo perché non 
ha una prospettiva e si carat¬ 
terizza come fona residuale» 
è stato Nadir Tednchi, diri- 

Vanja Farrattì 


SEGUE IN SECONDA 


Un applauso caloroso saluta la conferma di Luciano Lama segretario generale 


Grandi incontri popolari con i parlamentari comunisti 


Dal congresso una CGIL più unita 

Eletti a tarda notte gli organismi dirigenti - Escono dalla segreteria Scheda, Giunti e Zuccherini, sostituiti da 
Annalola Geirola, Rastrelli e Vigevani • Alcune sorprese delle votazioni-1 commenti di esponenti sindacali e politici 


Le dure accuse del PCI 
nelle zone del terremoto 


Una stratta chiara 
e dì rinnovamento 


ROMA — Un applauso caloroso ha accolto la proposta di confermare laudano Lama segretario generale della CGIL. Sono le due di 
notte. Nella sàhi dei congresti dell’EUR, orrnà^ 9ono rimasti praticamente solo i componenti il nuovo direttiva Molti delegati, dopo 
l’ultima intensa e vivace giornata di lavori, haimo resistito a lungo neU’attesa dd risultati del primo voto segreto per l’elezione degli 
organismi dirigenti della confederazione ma alla mezzanotte di sabata la stanchezza ha avuto il s(^>ravvento, e i più si sono 
accontentati d^U scrutini ik» emnponenti la segreteria ivcente: 1.033 voti su 1.110 a Lama, 960 a Marianetti, 845 a TVentin. 777 a 
Vercelli, 7S5 a Garavini, 697 a Ceremigna, 687 a Scheda, 682 a Donatella Tbrtura, 644 a Militello, 641 a Giunti. Da due ore è domenica, 

quando la commissione eletto- 

_ mie, dopo un lavoro attento e 

scnqwloao durato più di 6 ore, 
ctnnunica i risultati ufficiali di 
tutti i 144 candidati alla Lista 
unitaria per il direttivo. Le 
sorprese non mancano, tutta¬ 
vìa reatto degli scrutìni con¬ 
ferma che la OGH. esce jdù u- 
nita dal X congresso. D^i 87 
comunisti candidati, i più vo¬ 
tati risultano Pio Galli con 527 
voti. De Carlini con 509, Berti¬ 
notti con 449, Nella Marcelli¬ 
no con 451, nzzinato con 415. 
Gianfagna con 395, Annahda 
Geirola con 389, Forni con 384 
e Rastrelli con 347. Quanto si 
46 socialisti, un buon numero 
di voti (565) a ^figevani, ddla 
siniaira; Celata racc^te 390 
piefecense, Cazzola 386, Ma¬ 
succi 379, Vìnay 338. Zinna 
337. seguiti da Del TWeo ed 
E^Hfani, entrambi con 332 vo¬ 
ti. Degù 11 candidati della 
«terza componente» (ndla 
quale si ritrovano anche espo¬ 
nenti dd PdUP e della «Lega 
socialista»), Lettieii ottiene 
396 voti. Sdavi 379, Franco 
FedeU309. 

n diretti vo si riunisce subito 
per eleggere.il segretario ge¬ 
nerale della CGIL. La propo¬ 
sta di confermare Luciano La¬ 
ma è accolta da un ipplauso. 
Non è, però, un atto formale. 
Si vota, quindi, per alata di 
mano: è urtanime. AsMMita la 
presidenzs. Lama ridiiama U 
pesante impegno di tutta l’or- 
p wiiàsit one per rafforzare 1’ 
unità della OOIL attorno dia 
strategia sancita dd documen¬ 
ti congreaudi. Ora c’è da e- 
teggere la segreteria. Lama 
comunica che Aldo Giunti è 
già stato detto segretario ge- 


Afofte cose si sono addensate ruHe luimhe 
gknmate aU’Eur, al congresso della CGIL. È 
stato forse un approdo, certo non concluso de¬ 
finitivamente, at una riflessione partita dalla 
(Uf^ lotta alla Fiat lo scorso onno e filtrata 
dai c o ngre ss i prima ddla UIL e poi ddla 
CISL. n eonfnmto neOa CGIL non e stato ri¬ 
tuale, burocratico, accademico; la discussione 
. ha rotto gli steccati ddle diverse componenti 
politiche dd pià forte sindacato italiano, fuori 
dalle discipline e dai patriottismi di corrente. 
E ieri i commenti di stampa sottolineavano, 
ndia maggioranza dei casi, il prestigio e Cuni- 
td mantenuta da queste che è la princxpcHe 
organizzazxaae di massa dd nostro Paese con 
i suoi dire 4 mUkmi e mezzo di iscritti, ndhd 
mezzo di prove cosai diffkUL af cospetto di 
una sfida pnnde data dalle difficoltà econo¬ 
miche e politiche dd Paese. 

Non è stato facUe conquistare la linea uni¬ 
taria uscita dal congresso e che oggi quasi 
tutti riconoscono. Una linea seria e impegnata 
che dd una risposta in ovonti ot problemi dd 
costo dd lavoro, con una soluzione che man¬ 
tiene scala móbÓe e difesa dd potere d’ooqui- 
sto, uso lo strumento fiscale per scomggi a Te, 
certo, oltranzismi salarkdistiei, spinte corpo¬ 
rative e insiente lievitazione dei prezzi una 
linea che proprio per queste caratteristiche è 
strettamente aderente alpropoeito centràle di 
unificare tutte le forze dd lavoro attorno od 
unvrogetto di trasformazione. 

E forse questo uno sbocco «morbtdo», acco¬ 
modante come qwdeuno sostiene? A noi sem¬ 
bra il contrario. E vero che c'è stata ed è anco¬ 
ra in corso un'offensiva—a partire dsUo stes¬ 
so caso Fiat — attorno all'unità, all'autono¬ 
mia, aBa f orza contrattuale dd sindacato. Ma 

S esta offensiva, ha detto la CGIL, non te si 
tfe arroccandod.iUceTufosofodino.nientre 


tutto attorno muta, bend avanzando propo^ 
nuove e impegnative sulle mudi costruire 
con f ronti e lotte: sul costo dd lavoro, cod co¬ 
me sugli strumenti nuovi (pensiamo ai piani 
di impresa e di settore, a nuove forme di orga¬ 
nizzatone dd lavoro, ai consigli di zona con 
nuovi poteri contrattuali, aBa riforma ddle 
Parteapazkmi statali, al piano di rinascita 
per le zone terremotate). 

Sono indicazioni capaci di tornare ad ag¬ 
gregare forze diverse, come i tecnici o come i 
disoccupati, oggi spesso lontane dal sindaca¬ 
to. Sono ^dementi di una strategia davvero 
non morbida o facBona, ma die chiama in 
causa te necessità di una svolta nell’impegno 
politico e culturale dd sindacato, rom p e nd o 
pigrizie e subalternità. 

E vero che te linea della CGIL, scaturita — 
è bene sottolinearlo—anche dalle daborazio- 
ni intrecciate di CISL e UIL, ha bisogno di 
ulteriori verifiche con le altre organizzazioni 
sindacaU, ma soprattutto di un sostegno di 
mosso. Gli ostaooU sono grandi B no della 
Confindustria aBa proposta detta CGIL i sta¬ 
to secco e cod B no di certi nUrUstri come 
Marconi (ma non cod sii pronunciato Spado¬ 
lini). Andrete forze imprenditoriali e le forze 
di gover n o sono chiamate ad uscire dd «bun- 
fceré, a misurarsi con indicazioni dd sindaca¬ 
to. 

Lo scMpero nette zone terremotate, lo scio¬ 
pero rtd Mezzogiorno, le inisiative per la pace 
a Firenze e a Palermo sono le prime scelte, i 
primi dementi di un movimento sindacale, 
che ora vuol tradurre i oropri congressi in 
obiettivi, in lotte, in risultati È non si potrà 

Bruno UgoNnl 


SEGUE IN SECONDA 


SEGUE IN SECONDA 


Dalle 21 


treni 

per 24 ere 

Niente treni dalie 21 di 
questa 
di don 


dd ferrovieri aderenti a 
OGIL«1 SLpUIL. Vagita- 
stene è stata in d etta dai 
sindacati confederali d^ 
po la rottura dcBe tratta* 
live cm il governo per il 
nuovo c on tra t t o di lavo- 
ro. 


non si sblocchi, un’altra 
astensioae dal la VOTO, an* 
ch’emù di 24 or^ è previ¬ 
sta per il 12 dice m bre. 
Dalia metà dd pceurimo 
mese e fino ai peioU itt 
gennaio niente sdeperi, 
per i confederali, a pre¬ 
scindale daU’cdto d^ 
trattative; scatta infatti 
in qud p e rio ds il codice 
di auterègolamentasioae 
che esclude il rieOTSO allo 
adopero durante le festi- 
vHA. 

La fine ddTastenaione 
dd confederali non signi- 
ficherà tuttavto U ritsrno 
dd traffico ferroviario al¬ 
la normalità. M e rc e led l, 
gtevodl e sabata il sinda- 
FBAFS 


ha progranunata una ae- 
ris di a gHsvisni che pra- 
vodana la partensa dd 
troni can un’ora di rNat^ 


do, cangiavi lipirrinds 
ni sulnmara dirilasli 


no. 


Dal nostro inviato 
AVELLINO — n popolo del 
terremoto ovunque in piazza 
per testlmtmlaie la voloatà 
di non vivere come un rito 
questi giorni dell’anniversa¬ 
rio del disastro. Cod decine 
di appassionate manlfesta- 
donl e affollate assemblee 
nelle città e nd paesi scon¬ 
volti dal sisma hanno siglato 
ieri la conclusione tleUlmpe- 
gnativa visita che una folta 
delegaaione parlamentare 
comunista, divisa in mdtl 
gruppi, ha compiuto per tre 
giorni in Campania e Basili¬ 
cata per rendasi conto della 
sttuaslone ad un anno dal di¬ 
sastro, e per trame le neces¬ 
sarie oonaeguenae sui plano 
deUInlslativa pditlea, iegl- 
alativa e di controllo dell’o¬ 
perato del governa 


A sera la ddegadone 
che era guidata da Okoglo 
N^idltano e da Edoardo 
Pema ~ si è ricomposta a 
Napoli per un ultimo appun¬ 
tamento, non meno rilevan¬ 
te delle centinaia di Incontri 
che hanno cadenzato queste 
intensissime giornate di la¬ 
voro: audio c<m il commis¬ 
sario Zamberletti, per una 
valutazione comune del più 
preoccupanti dati dd dopo 
terremota e delle pro^telti- 
ve per la ricostnitione e la 
ripresa economlco-soclale. 

Quali moUvaslonl di fondo 
alimditino llniiiativa co¬ 
munista l’aveva spMsmto al 
mattino 11 compagno Napoli¬ 
tano nel c<»so di una straor¬ 
dinaria manlfestailone ad 
Avellino di migliala di uomi¬ 
ni, di donne, di giovani di 


tutti 1 cmtri cdfdti dellTrpi- 
nia che, prima di riunirsi al¬ 
l’istituto «Giordano», aveva¬ 
no at tr a ve rsa to In corteo 
qud centro storico che mo¬ 
stra ancora le profonde ferite 
Inferte dalle torlbUi scosse 
ddla sera del 23 novembre 
1960. 

n presidente dd dqmtati 
comuntetl era partito da 
quattro dati di fondo anerd 
dalla minuziosa rlcognlilone 
dd 40 tra deputeU e senatori 
impegnati in questa intadatl- 
va: 

1) un grande sforao è stato 
compiuta ma il giudizio sul¬ 
la sitaaaloae ad un anno dal 
terremoto non può essere u- 
nlfonne: ha contato 11 diver¬ 
so grado di ciq)aettà e di Im¬ 
pegno ddle antonomie loca¬ 
li; hanno gr a ve m ente Inciso 


le insufficienze ddle due 
Giunte r^onsU; 

2) remeigenza non i fini- 
ta.Thq)iiidÌqusntlhannoa- 
vuto la casa distrutta o colpi¬ 
ta mm hanno ancora una si- 
stemaikme toUerablle; anco¬ 
ra impressionante è II nume¬ 
ro delle famiglie rimaste in 
case pertcdsntl o in roulotte; 
non sono arrivati o non sono 
stati isteJtatl tutti i container 
e 1 pretebbcicatl die d si era 
impegnali a garanttie. Nd 
luoghi In col sono raccolti l 
terremotati mancano anco¬ 
ra, in troppi casi, servisi ea- 
senslaU. Oravtmlmo fi dram¬ 
ma delle aeoole occiqiate, per 
le roodWoni iglenloo-saal- 

Gioroio Fimcr Polm 


SEGUE IN SECONDA 


Una denuncia e un’esortazione dei cardinale Pappalardo a Palermo 


«Rompere In compldtà cm h mofid» 


Dada nostra radoiions 
PALERMO — Salvatore Psp- 
palarda cardinale, arcivesco¬ 
vo di Palenno, lancia precise 
accuae: c’è — ha detto — un 
onaechinoao intreccio pratica- 
mente inestricabile» tra «de- 
linquenia die agiace allo sco¬ 
perto» ed «occulti manovratori 
di loadii affori». E questi ulti- 
mi operano all’ombra di mbUi 
copeìturaepratedoni». Un in¬ 
trico — ha aagiunio — che le¬ 
ga «roanovau del delitto» e 
•mandanti», «prcpoaenti di rio¬ 
ne» a onafioii di più vaalo rag¬ 
gio e dominio», insieme a 
«grandi operatori di ilkdle 
BMnipolaaoni e mculaiioni 
nel mondo de^ anari». 

Por puntare U dito su^ cm- 
btsmatid mali di Manno 


91 delitti dall’inizio dell’anno 
sotto Tinsegna delle coadie 
mafiose e ddle consorterìe oc¬ 
culte — P^ipalardo ha scdto 
nella grande cattedrale arabo- 
normanna un giorno signifi¬ 
cativo di festaper la diima: la 
giornata dd ^5risto Re», quan¬ 
do le congregazioni rdòloae 
ddla città sono solite portare 
in Duomo almeno mwmila 
persone. 

E ieri sera erano ancora di 
puù a stipare la chfca a. Non so- 
lo — come ha s o tt o l ine a to 
Pappalardo—la comunità cc- 
dràiale, ma «tanta altra com¬ 
ponenti della nostra dttlK 
•convanute per il significato 
anelala a dvile dalla manifa- 
itail one». 

Alla mema c’erann 1 sinda¬ 


cati, i partiti, (U PCI ha parte- 
c^to con ima ddegadone uf- 
fidaieX i cornigli di quartiere. 
E la DC ha dovuto, seduta in 
prima fila, «bare U calice» À 


ha riaffermato: il «colore» im- ; 
macolato dd colletti o ddle 
camicie non distingue più, se 
md ciò è accaduto, 1 gh^ da- 

Vinomio VMte 


co m pene tia aiooe tra mafia e 
potafa die rende—hainsMi- 
to, te|mcttte. ftppalm^— la 

pur si dica criaSi^^^»^- 

na eeienattà Ututglem. 

Già aU’inido un chterìco 
leggendo le litanie pen i te ni ia- 
li arava detto chiaro e forte la 
parate «mfla». «Noi coslruia- 
nw violanaa a mafia, scminia- 
ow droga, ooMviaaw morta 
dlMorciamo ogni valora», ba 
detto. Dd pulpito Pappaterdo 
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PAG. 2 runità 


VITA ITALIANA 


Concluso a Firenze il 17* congresso nazionale 


PLI secondo Znnone: 


né nnticonninbto 


né filo DC o PSI 


Vittoria a larga maggioranza della mozione del segretario 
Un partito aperto al dialogo e senza chiusure conservatrici 


Dal nostro inviato 


FIRENZE — Annunciando 
l'inizio di un muovo ciclo li> 
beralei, Zanonc, segretario 
uscente, ha concluso ieri sera 
il dibattito al 17* congresso 
del PLJ. Le votazioni sulle li¬ 
ste e le mozioni si sono svolte 
nella nottata e hanno visto la 
vittoria, per larga maggior- 
nza, della mozione tDemo- 
crazia liberale» nella quale si 
riconosce il segretario (che 
sarà certamente riconferma¬ 
to nella carica). 

Nel suo discorso Zanone 
ha risposto alle critiche della 
corrente di destra tAutono- 
mia liberale» riconfermando, 
in tono pacato e unitario, i li¬ 
neamenti del PLI: un partito 
che dichiara di voler essere 
aperto al dialogo con le forze 
politiche e sociali e che non 
vuole rincliiudersi in un 
ghetto conservatore. Sulla 
questione, forse la più dibat¬ 
tuta al cxmgresso, dei rappor¬ 
ti con gli altri partiti, Zanone 
ha detto che il PLI non deve 
qualificarsi per essere anti¬ 
comunista o invece filo-so¬ 
cialista o filo-dc, ma guarda¬ 


re pragmaticamente a ciò sul 
quale può esserci accordo. 

Egli ha rilevato come posi¬ 
tivo per il suo partito che il 
PSI si dica oggi meno statali¬ 
sta, in ciò vedendo un terre¬ 
no di intesa possibile, e ha in¬ 
dicato «una affinità sostan¬ 
ziale» con i repubblicani. 

Per la DC ha usato la se¬ 
guente formula: «Quanto più 
essa saprà rinnovarsi, tanto 
più potremo collaborare». 
Auspicando una nuova mag¬ 
gioranza nella DC egli ha 
detto che sarebbe positivo si 
ritrovasse in quel 66% di de¬ 
legati democristiani i quali 

— secondo una recente inda¬ 
gine —hanno chiesto l’allon- 
tanamento dei dirigenti coin¬ 
volti negli scandali. 

Per Zanone l'identità del 
PLI si misura anche nel con¬ 
fronto, senza confusioni di 
ruoli e principii, con il Parti¬ 
to comunista. «Ho apprezzato 

— ha aggiimto — il saluto 
portato al congresso dall’on. 
Napolitano proprio perchè è 
stato un discorso francamen¬ 
te critico». Il segretario del 
PLI ha condizionato forza e 
coesione della «coalizione dei 


partiti democratici» al rifiuto 
di «ogni sistema elettorale ju- 
gulatorlo» per i partiti minori 
(chiaro riferimento all'ipote¬ 
si dello sbarramento del 5% 
per essere rappresentati in 
Parlamento che viene attri¬ 
buita al piano di riforme cra- 
xiano). 

Nel programma di attività 
del partito vengono ribadite 
cinque priorità: contenimen¬ 
to della spesa corrente dello 
Stato; contenimento delle 
pressioni corporative; stabi¬ 
lizzazione del peso fiscale 
non oltre gli attuali livelli; 
effettiva preservazione della 
stesso massa di manovra fi¬ 
nanziaria per il rilancio degli 
investimenti produttivi; una 
ricerca dell'accordo fra le 
parti sociali che non ritardi o 
alteri gli impegni del gover¬ 
no riguardo all'inflazione. 

Secondo quanto dichiara 
la mozione politica vincente, 
l'alleanza di governo, che ve¬ 
de per la prima volta un pre¬ 
sidente laico, è tm «fatto di 
importanza storica» che deve 
«consolidarsi in una maggio¬ 
ranza di legislatura». 


Guido Vicario 


Terminata la visita dei presidente del Consiglio 


Ala Regione Piemonte 


incontro con Snatiolini 


Dalia noatra racfaudono 


TORINO — La vìsita del presidente del Consi¬ 
glio Spadolini, a Torino, si è conclusa ieri matti¬ 
na con un incontro, nella sede dell'assemblea 
regionale, con amministratori, parlamentari, 
rappresentanti sindacali e delle categorie eco¬ 
nomiche. 1 presidenti del consiglio regionale, 
Benzi, e della Giunta Enrietti, hanno colto an¬ 
che questa occasione per ribadire, nei loro di¬ 
scorsi, l’impegno con il quale Regione e autono¬ 
mie lo<^ stanno affrontando i problmni dell'e¬ 
conomia piemontese. 

«Se il governo ci consentirà di continuare su 
questa strada — ha detto il preddmite della 
Regione — aamo convinti che i fondi finanzia¬ 
ri, che pure necessitano, saranno in realtà limi¬ 
tati, come è richiesto che sia in un momento cod 
difficile. È nastro costume far uso delle risorse 
in modo estremamente rigoroso». 

Spadolini nella sua replica ha riconosciuto 
che l’inqi^no del governo regionale e delle 
forze poUtiche e sociali pimnontesi è del tutto 
privo di logiche assistenzialistiche, ma è mosso 
da seri e concreti propositi di una ripresa fonda¬ 
ta sulle capacità impràidìtorìali e di lavoro pre¬ 
senti in Pimnonte. 


Ha richiamato l'obiettivo del suo governo 
nella lotta all'inflazione, sottolineando l'impor- 
tanza che tale battaglia accomuni anche il mo¬ 
vimento sindacale, come è emerso dal congres¬ 
so della CX3IL con la pit^wsta Lama «che acco¬ 
glie questo principio, ai di là degli appetti tecni¬ 
ci per ai^lkarlo, che si vedranno». 

Un richiamo che è servito al presidente del 
Consiglio per ribadire andie il suo rifiuto ad un 
interv^to legislativo del governo sul costo del 
lavoro, «materia — ha detto — che resta affida¬ 
ta alla libera contrattaztone fra le parti sociali». 

Spadolini infine ha confermato l’impegno as¬ 
sunto di affidare al ministro La Bfalfa — acco¬ 
gliendo in tal s«iao la pn^Kista del sindaco No¬ 
velli e del presidente della Regione Enrietti — 
il compito di esaminare, in diretto contatto con 
gli Enti locali {demontesi, i progetti che Regio¬ 
ne e Comune haimo approntato contro la crisi, 
per veriRcame la fattibilità. 

Un esame che La àlalfa inizierà oggi stesso, 
incontrando gli amministratori regionali e co¬ 
munali: si vuole giungere a ri^Mste e decisioni 
concrete entro la fine di dicembre. 


g.r. 


g deceduto ieri a Monza 

MARIO SALA 


La visita in Umbria 


padre del compagno Fiorino, folo- 
«iella Upa 


compoeitore «iella Upografia dove si 
stampa il nCKtro gtotòaleL 
Al comoagno Fiorino e ai familiari 
vadano le condoglianae dei lavorato¬ 
ri delU TEMI e deU’CAiitd. 

Milano, 23 novembre 19S1. 


é morta la compagna 

TOSCA CARMIGNANI 


Il PapfB «Non 
deludere le attese 
dei terremetotb 


Ne<lannocoagrande<lolaRrannun- 
ck> le fi^ie liu. Marta e V«a, i gene¬ 
ri Candiano FalasrW. Remo Fhnaet- 
ti, Piero Cuini e i nipotL I funerali si 
svolgeranno «luesta mattina, luoeifl, 
alle ore 10 presso roapeiUe «fa Cisa- 
nello I teniliari ringraziano il piu- 
fesaor Se v er in o Chella. la dottoresM 
Laura Del Corso e il peisotude «M 
reparto lungodegenti dw’oepeiiale^ 
Sl Chiara per Topeta affettuosa e in- 
tdUgente prestata. 

Pisa. 23 n over ub c e I9S1 


Colpito «la un male iiMsorabile è mor- 
toucompagno 


VALERIO ESPOSTI 


I ciNBfiagni e colleghi della cooperati¬ 
va muratori e braccianti prof«>n<la- 
mente a«Idolorati esprimono alla fa¬ 
miglia le più sentite coodoriianze. I 
funerali avranno luogo ogl^ lunetll, 
23 novembre alle on IS. Icompagni 
sottoacrivono 50000 lire per VUnitA. 
Milano, 23 novembre 1981 


Dopo 60 anni «li militanza nel PCLè 
morto il compagno 


GALILBOLONGO 

Ne «lanno annuncio addolorati la mo- 
' ^ÌeRaaina,iri^Wnma,Ugs,Id«L,U 
, mioca, il genero, 1 nipoti, fl fratello e 
la aorella. I funerali si terr a n n o in 
forma civile oggi alle 14 con partensa 
< dalTabitazione di Refaancoie. frazio¬ 
ne CakinL 

' Tbrino, 23 novembre 1981 



Nostro s srv fai o 

TODI — È menoglomo, 
quando tra la nebbia di qud- 
1« vallata umbra, che Karol 
Wojtyla ha scelto come meta 
dd suo primo viaggio dopo 
l’attratato di maggio, si leva 
un appdio. Quad un monito 
alle autorità dd nostro Pae¬ 
se, n Piq» al sta avviando al¬ 
la conclusione deU’Afigdvs, 
sul sagrato del tempio ddl* 
Amore Misericordioso di 
Oollevalensa, quando li suo 
pensiero ritorna alle popola¬ 
zioni del Sud colpite dal t^ 
remoto dei novembre scorso. 
«Ad un anno di dlstansa — 
dice U Pontefice — tanti gra¬ 
vi problemi di carattere so¬ 
ciale SODO ancora imsoltL 
Per questo oggi sento il biso¬ 
gno di Indlrimre un caldo 
Invito ed un pressante appel¬ 
lo a tutti, póché ognuno se¬ 
condo le sue posdblUtà e il 
suo campo di competensa, 
dia un generoso, fattivo con¬ 
tributo perché le legittime a- 
spettatlve di quelle care po- 
polasionl non siano ulterior¬ 
mente deluse». La folla (qua¬ 
si diecimila persone, psUe- 
grtnl venuti In gran parte dsl 
centro Italia) applaude a 
lunga 

11 Pontefice era arrivato 
alle 10, In dleo tl sro, a OoUe- 
valsmoL Bra atteso per le t, 
ma raicotlero bianco non 
rluaeiva ad atterrare a cauaa 
della nebbia. «Viva U Papa 


cbe è arrivato in ritanUK ha 
detto il Pontefice al suo arri¬ 
va E subito dopo ha aggiun¬ 
to: «Se la nebUa non è buona 
per l'ellcotteio, tanto meno 
lo è per un Papa Itinerante». 
Poi una frase achenosa: «So¬ 
no quattro volte che vengo 
nrila vostra terra, sono trop¬ 
pe?». 

Arrivato a Oollevalmaa 
per ricmdare l’enclcUca Di- 
ces m Mitericordia pubblica¬ 
ta esattamente un anno fa ed 
anticipata da un disceso 
che fece, sempre nel santua¬ 
rio deU'Aroore Mlseriowdlo- 
so, nel 1967. quando era arci¬ 
vescovo di Cracovis, il 
ha concelriirato la messa 
con 1 vescovi umbri. SI è 
quindi Incontrato con la co¬ 
munità matfhiii* e femmini¬ 
le di CoUevalensa. Poi è par¬ 
tito alla volta di Todi, dove 
una gran folla, raccolta nella 
plana medievale «Mia città 
dlJacopone, lo attendeva as¬ 
sieme al clero locate. 

n primo viaggio dri Papa, 
dopo l’attentato <M 19 mag¬ 
gia si è concluao cori. Impo¬ 
nente era 11 aervlrio d’ordine, 
mantantetoaturbatolavlBl- 
ta del Ponlefloa B quando da 
un tetto di Coitevalensa è 
spuntata una bandiera roe- 
aa, l’omino die la teneva in 


CONTINUAZIONI 


Lunedì 23 novembre 1981 


Olanda 


resistenza alla barbarie nazista. 
Hanno trovato un terreno di 
cultura propizio negU interessi 
di una borghesia mercantile 
che, non potendo più contare 
sulla potenza delle sue flotte, si 
è convinta di avera una sola 
carta da giocare: quella di un 
mondo aperto alla cooperazio- 
na e agli scambi, e chiuso quin¬ 
di alia lofrica della forza. 

Oggi, r «antica malattia» o- 
landese è diventata il nucleo di 
una ritrovata, amplissima uni¬ 
tà nazionale. Lo dice, con luci¬ 
da analisi, il compagno Joop 
Wolfl, deputato comunista e 
membro della commissione di¬ 
fesa della Camera olandese, in¬ 
contrato sabato sulla piazza del 
museo durante la manifestazio¬ 
ne: •La cosctenso del pencolo 
delle armi nucleari, e insieme 
la consapevoleua che ai può 
fare qualcosa Mr evitarlo, sono 
diventate in Olanda il più for¬ 
te legame nazionale, il segno 
delVunità del popolo e delle 
forze politiche. Si è sviluppa¬ 
ta, cioè, anche a livello politico, 
la convinzione che per i piccoli 
Paesi del nostro continente, 
quelli che sul terreno della di¬ 
plomazia tradizionale non rie¬ 
scono a far arrivare la loro voce 
nel dialogo fra i grandi, questo 
(e con la mano indica la piazza 
nera di folla) è l’unico mezzo 
per essere presenti al tavolo 
della trattativa. Non vogliamo 
che la NATO ci detti la sua vo¬ 
lontà. Non vogliamo accettare 
il riarmo nucleare dell’Europa, 
né tanto meno accettare i 
Cruise sul nostro territorio, so¬ 
lo perché così è stato deciso da 
altri. E siamo per un definitivo 
allontanamento degli SS-20 
sovietici dai conjKni europei». 
Con queste posizioni, il PC o- 
‘ landese ò diventato una com¬ 
ponente attiva e rispettata del 
movimento per la pace, nono¬ 
stante la sua forza modesta nel 
Paese. 

Certo, la sensazione che la 
manifestazione di sabato sia 
stata proprio questo, il segno di 
una grande, ritrovata unità na¬ 
zionale attorno ad un bisogno 
di sopravvivenza che si sostan¬ 
zia e si differenzia nelle singole 
posizioni poUtichs, ma che si ri¬ 
compone attorno alla parola d’ 
ordine essenziale del «no alle 
nuove armi nucleari», era quasi 
palpabile per chi vi ha assistito, 
venendo da altre realtà. Prima 
di tutto, l’ampiezza della parte¬ 
cipazione politica. Al centro 
dell'ispirazione e della organiz¬ 
zazione del movimento, ITKW, 
l’organizzazione delle Chiese 
protestanti e cattoliche per la 
, pace, nata nel'66 doTO la ferma 
‘ condanna espressa dalla Chiesa 
riformata contro le armi nu¬ 
cleari. 

Dalle grandi campagne degli 
armi 70 per l’allontsinamento 
delle armi nucleari dal territo¬ 
rio olandese, e contro la bomba 
N, alle baitatdl* di questi ulti¬ 
mi anni c<mtro la deiwone del¬ 
la NATO del *79, la mrande mo¬ 
bilitazione dei credenti nella 
lotta per la pace — 400 eezioni 
dell’IKW sono permanente- 
menta attive nel Paeee — ha 
costretto i dirigenti del (n)A, il 
putito democristiano del pre¬ 
mier Van Agl a cambiare rini- 
sUle posizioiie di ambiguità nei 
confitti del movimento per la 
pace. 

La decisione preaa nei gi<»iii 
scorsi dal governo di non oqd- 
tare la ban dai 48 (3nùae asse¬ 
gnati all’Olanda dall’originario 
piano della NATO, almeno fino 
alla concIu8i<me della trattativa 
fra USA e URSS, è senza dub- 
Uo il frutto della grande mobi¬ 
litazione in atto nel Paeee, e il 
lìflMso di una lunga battaglia 
polìtica di cui l’altro protagcoi- 
sta è stato il PVDA, il partito 
aocUldemocratico maggiorita¬ 
rio in Olanda, seconda compo¬ 
nente della coalizione governa¬ 
tiva. 


' «Noi abbiamo prato poeixio- 
ne già nel *79 contro la deettio- 
ne delta NATO e vorremmo 
che il governo oUuidete te ne 
dittociaste» mi dice Morten 
Von iWia. ••gretario nazionale 
del PVDA per la piritica estera. 
È so questa seconda par^ d’ 
oidiae, appunto, la diesoriario- 
ddl’^onda dalle decisioni 


ne 


•Votevo salutare U P^ia co¬ 
si». 


I soldati a gli uffieteli hanno sfi¬ 
lato in lUilsg ri tono fatti in- 
■ tarviriara darti TV, I 


ci fosse un divieto del ministro 
a partecipata alta manifestazio¬ 
ne con l’uniforme. La televisio¬ 
ne ha ripreso le immagini della 
straordinaria giornata per qua¬ 
si tre ore di trasmisrione in di¬ 
retta (altro che la manciata di 
minuti dedicata dalla nostra 
TV ai cinquecentomila di Ro¬ 
ma).' Nella principale chiesa 
protestante di Amsterdam, 
quella nella quale è avvenuta 
un anno fa l’incoronazione del¬ 
la rerina Beatrice, il venerdì se¬ 
ra si « tenuto un solenne ufficio 
relirioso contro le armi nuclea¬ 
ri. In tutte le chieee di Amster¬ 
dam e deU’Otanda sabato mat¬ 
tina si ò pregato per la pace. 

Ecco, questo è 11 «partito del¬ 
la pace» In Olanda. Un movi¬ 
mento popolare unificante, na¬ 
to da una spinta elementare al¬ 
la sopravvivenza, cresciuto nel¬ 
la consapevolezza di sempre 
iù avanzate scelte politlcne. 
éO prova il fatto che Tultimo 
discorso di Reagan sul- 
r«opzione zero», anziché smor¬ 
zare la mobilitazione, le ha dato 
nuovo impulso. - •Il cambia¬ 
mento di tono è una nostra vit¬ 
toria — è stato il commento 
della maggioranza degli oratori, 
soprattutto del dirigenti dell'I- 
KW e dei sociaUsti —. Ma il 
contenuto delle proposte è i- 
naccettabile per l’UuSS. Sen¬ 
za una pressione costante dei 
movimenti per la pace, la trat¬ 
tativa potrebbe incagliarsi, il 
discorso potrebbe chiudersi 
mi. Invece, bisogna capire che 
a trattativa deve cominciare e 
andare avanti, senza pregiudi¬ 
ziali, e sotto la nostra pressio¬ 
ne». 




nerale del sindacato della 
Funzione pubblica, che Rinal¬ 
do Scheda ha chiesto di assu¬ 
mere un altro incarico sinda-, 
cale cori da favorire il rinno¬ 
vamento della confederazione 
(«È un esempio e una testimo¬ 
nianza di cui cogliamo tutto il 
valore»), che Valentino Zuc¬ 
cherini ha accettato la candi¬ 
datura del PSI per il consiglio 
di anaministrazione di un ente 
pubblico. Anche il ringrazia¬ 
mento per il lavoro e il contri¬ 
buto dato alla CGIL da questi 
compagni in tanti anni è accol¬ 
to da un arolauso. La proposta 
di Lama e che entrino in se- 


NATO dal’79, a un’aiiooe su^ 
alleati per U totale annuite- 
manto ori piani di riarmo deQ’ 
Alleanza, «a non ri à trovato 
raccordo DOTunapaitedpaiio- 
ne affidate dal (^A alla laaiù- 
festsriona di sabato, nonostan- 
la rinteoa aul primo a fmda- 
nwdtote obiettivo, quello del no 
alla nuova armi nudaori in O- 
landa a in Europa. 

Von TVaa predoa la pooizìo- 
ne del tuo partito fui tanti dalla 
paca a drila oDaanaa: •Noi non 
marno ni nautralitti nè padfi¬ 
tti Pentiamo che. nei mondo 
di oggi occorre una difetà eon- 
vetulontde. Ma vociamo cam¬ 
biare la ttrategia nudears del¬ 
la NATO. E, per fario. riiema- 
mo di dover ttare alTintemo 
d^AIleanea. DalTìntemo, in¬ 
tendiamo agire per andare ver¬ 
ta lo tdoflimento di tutti 
bloeehi militari». 

Le Chiaaa, i comunisti, i so- 
daldemocratid, i radìcal-iibs- 
rali di «Daasocraria 66» (il tono 
portito dsUa 
nativa), tutti i nMvimanti a i 
partiti minori detta sinistra: dal 
vasto a variegato paaocanw po¬ 
litico oiaadsaa mancavano aoloj 
sabato, i libarali, un partito di 
cantfo- d eat ra , l’unka fona di 
oppooiziona al pcapo n daranta 
«partito drila paco». Ma dira 
«laalo, din dia tutta la fona 
p^tim solvo i libarali 
prassn ti , a tutta la confi 
rsliiiooa, a i ri n da c ati (par la 
prima volta uffidalrnsata par¬ 
tecipi ad una fatiriativa non cri- 
legate ai temi dri lavoro), non 
espri m o dri tolte il senso dì 
quello che è stola l’Otenda m- 
boto, di qustto ri» è l’Olanda 


greteria Gianfranco Rastrelli, 
Annalola Geirola e Fausto Vi- 
gevani. Anche questo voto è u- 
nanime. 

Un ultimo amiauso ricam¬ 
bia il saluto dei segretario ge¬ 
nerale della CGIL: «Buon la¬ 
voro, compagni». È notte. Nel 
palazzo dri congressi sono ar¬ 
rivate già le prime edizioni dri 

S uotidiani di domenica, con le 
ichiaradotti di Bfarcora («R 
governo presenti il conto» al 
sindacato), di La Malfa («Le 
conclurioni dri cmgresso del¬ 
ta CGIL hanno segnato' un 
passo in avanti») e di Spadolini 
(«Non ho proporio un patto so¬ 
ciale e n<m seguo una linea 
"thatcheriana"») che confer¬ 
mano le divisioni nella mag¬ 
gioranza e le contraddizioni 
della politica economica dell’ 
esecutivo. 

Lama nm si sottrae alla ri¬ 
chiesta dri cronisti di un bi¬ 
lancio dri cmgresBo della 
CGIL. Dice cbe la proposta 
messa a punto all’EUn sul co¬ 
sto del lavoro, accolta dalla 
grande maggioranza dei dele¬ 
gati, mira «a superare le pole¬ 
miche» nella Federazione 
CGIL-CISL-UIL. La verifica è 
prevista ^ in questa settima¬ 
na, in sede di aegrateria unita¬ 
ria. «Eventuali oiiteenze che 
dovessero persistere sui punti 
di merito tteUa lotta aU’mfla- 
zione — affOTina il segretario 
generale della confedenzioiie 
— «lovranno esKre sottoposte, 
con pari dignità, aUa coiòulta- 
tteoe dri lavoratori, i quali — 
comunque — dovranno deci¬ 
dere*. Nessuna pceocoqtazio- 
ne che questo momento di 
confronto con la base possa 
provocare una feattura nel 
sindacato: «Seia coosultazioae 
dri lavoratori — dice Lama— 
sarà Ubera da sospetti o da po¬ 
sponi di bandiera, cune dri 
resto auqiicano Cwititi e Boti- 
venuta non vedo pericrii di 
rottura; anzi, non è solo una 
occaaione per ristabilire un 


n^iporto democratico con i la¬ 
voratori, n» anri» un modo di 
sviluppare l’unità». 

n seg r etar io fenerale della 
OGIL tiene ad aBaiaart l’oriz- 
zoote politico dOTriniiiativa 
dri ainoacata cori come fl con- 
gremo ha sollec ita to: «Il pro- 
i>ie«na — «fiwipa — non e di 
c o ntinu a r e a dti cu t ere solo dri 
costo dri lavora ma di recepi¬ 
re per intero i grandi temi del¬ 
la ptditià di svfliq)pa ttalla ri- 
naseite drila «me terremotete 
e dri Mfraogiofno, drite pro- 
s p e t tiv e per i lavoratori dteoc- 
cupati, precari, giovani e * 


I ctonistt raccolgono altro 
commenti. II sorialhta Dri 
TÌirco afferma che dal con- 
giesso «è venute una rhpori a 
poritiva aU’erigcnza di un con¬ 
fronto aperto con fl governo 
attorno ai problemi dri costo 
dri lavora come parte di un 
disegDo compiliarfTO di lotta 
aU’Inflasione». ’Rittavia U se- 
gre teri o generate aggiunto dri 
meta lm ecca n ici aggiunge che 
naia rfsmiìtsiinne cV I lavora¬ 
tori senza un accordo tre le 
confederazioni sarebbe sicu- 
ramente lacerante». 

Per fl compagno Galli, fl va¬ 
lore drila proposte ola ncU’al- 
temativa a una linea ccoewoti- 
Cft nctÈÈiìtmi il co» 

Sto dri lavoro entro fl 16% — 
afferma fl sa grtterin g enera le 
drila FIOM — non servirà a 
nullsssnra grette chiare e pre- 
cIn da parta dri governo ri» 
rendano credflNte rebtettivo 
' di rientro 

la 


interi ■attori peodMttvi a dai 


Sulla «reale dialettica* del 
congresso si sofferma Lettieri, 
della componente»: 

«Non si è'verificato — dice — 
né una unità predeterminata 
nè un monolitismo di facciata 
che pure erano stati paventati 
alla vigilia. La ricerca e anche 
le divisioni hanno attraversato 
tutte le componenti della con¬ 
federazione». 

Positivi infine 1 commenti 
degli esponenti delle altre due 
confederazioni. Colombo, del¬ 
la CISL, sottolinea che «lo spi¬ 
rito unitario costruito durante 
il congresso della CGIL è la 
vera proposta che deve urta¬ 
re alla riunione del tre Consi¬ 
gli generali nel più breve tem¬ 
po possibile, per sciogliere de¬ 
finitivamente i nodi unitari». 
Per MucciareUi, drila UIL, 1’ 
esito del congresso «sblocca 
una situazione di stallo» nei 
rapporti unitari e consente «di 
riaprire li confronto con il go¬ 
verno e con gli imprenditori 
inchiodando le controparti al¬ 
le loro responsabilità». 


Strategia 


sfuggire all’impegno sulla 
consultazione fra t lavorato¬ 
ri. Lama ha lanciato un ollar- 
me: attenti, si può aprire un 
baratro, tra noi, gli operai, gli 
impiegati, i braccianti, i di¬ 
soccupati, le popolazioni me¬ 
ridionali. È una preoccupa¬ 
zione che — starno certi — è 
propria aruhe di Camiti e di 
Benvenuto. 

Fino a qualche tempo fa si 
poteva magari dire: non si 
pud fare la consultazione per¬ 
chè la CGIL non ha una pro¬ 
posta chiara, specifica. Ora 
c’è. Non solo, c’e anche la di¬ 
sponibilità a nuovi chiari¬ 
menti, ma tenendo ben fermi 
alcuni punti essenziali, irri¬ 
nunciabili, come la difesa del 
potere d’acquisto dei lavora- 
, tori, il libero funzionamento 
della scala mobile, una con¬ 
trattazione affidata alVauto- 
govemo. 

Ma se non sarà possibile 
una sintesi unitariar II con¬ 
gresso della CGIL, unito, è 
stato chiaro: apriamo una 
consultazione *non divari¬ 
cante» tra i lavoratori, prima 
delVap^ura del negoziato 
con gii imprenditori e con il 
governo. Non solo: Marianet¬ 
ti e poi Lama hanno insistito 
sul fatto che non dovrà essere 
una consultazione finta, ma 
dovrà poter raccogliere pro¬ 
poste ed emendamenti dei la¬ 
voratori. 

Non insistiamo su questo 
punto per una specie di ansia 
democraticistica, ma perchè 
siamo fermamente convinti 
che il sindacato abbia biso¬ 
gno, come ha detto Lama, di 
riannodare un rapporto quae 
là logorato con u mondo del 
lavoro. B oggi lo può fare sul¬ 
la base di proposte innovati¬ 
ve, in una strategia più chia 
ra. 



gente importante della sini¬ 
stra, ganìbizzato dalle BR un 
paio ai anni fa e, ora, segreta¬ 
rio provinciale milanese. 

Le diagnosi sembrano 
dunque convergere da varie 
parti e descrivere un partito 
dominato dalla nullità di pro¬ 
poste poUtiche, daU’ambtgui- 
tà det rapporti tntemi, ooU’ 
incapacita a rappresentare e-' 
sigenze — veccnte e nuove — 
di miei 300 mila cittadini che, 
netta sola MUano, votano scu¬ 
do crociato. 

La DC milanese è dunque 
un partito elettoralmente an¬ 
cora forte, ma virtualmente 
in ginocchio? Sarebbe sba¬ 
gliato (e pericoloso} porre la 
questione in questi termini, 
il fatto i che a Milano la DC 
s embra scontare —/bm più 
che altrove —clementi di cri¬ 
si nazteno^* ma non per que¬ 
sto rinuncia ad una iniziativa 
politica, a un permanente 
tentativo di imprimere un se¬ 
gno moderato alla rùposta ai- 
ut crisi che tocca anene la ric- 
ca Lombardia. 

Certo, sono finiti i tempi e- 
roici in cui Bassetti lanciava 
il suo progetto di una DC mo¬ 
derna e amtonoaUsta, demo¬ 
cratica e interprete della bor¬ 
ghesia lomborda produttiva e 
p rogr essi ste. Sono finiti i 
tempi d’oro di Cefis e deUm 
Bonomi Bolehim, quando i 
punti di riferimento deOa Mi¬ 
lano finanziaria erano pochi 
e sicuri e tutti debitori della 
DC. Sono fhdtiani^i tempi 
bui in eus De Carolis tentava 
la strada detta rmaggiormnza 
silenziosa» e punteva setta 
corta dei Giornate^ 

Oro Van d e itta MbnteneWi- 
De Carolis è fi nita con tutti i 
crismi delle gnerele ^^ragte 

laS^raa l iSnrioi ri mritein 
ìmbaraaH» piti te per if eri a 
milanese che il centro roma¬ 
no. Ora la DC deve farei con¬ 
ti con pers ona^ nuovi che 
emergono dagU intrichi dri 
mondo drite finenza e che 
trovonosemprepidspesso»- 
ditori attenti e interessati nel 
PSI. Come qMri PtnoCabossi 
che — pur dichiarandosi cmt- 
toUeo p r ati c an te, edneeto da 
una ma dre termaria france¬ 
scana, s pos at o dolTallora ar- 
e i ve s eovo Montini, 


de alle cariche di rettore nei 
due atenei milanesi sono stati 
battuti da personalità soste¬ 
nute da schieramenti laici). 

Tramontata, dunque, l’il¬ 
lusione di una DC sapiente¬ 
mente tenuta in equilibrio 
tra un ruolo di avanguardia 
della borghesia illuminata e 
un ruolo ai raccolta dei credi¬ 
ti politici acquisiti col sotto¬ 
governo o con le scelte ài go¬ 
verno, sembra essersi apmo 
un periodo di confusione e di 
transizione. Una fase delicata 
nella quale però la DC riesce 
a segnan qualche punto, so¬ 
prattutto nel condizionare e 
costringere a scelte subordi¬ 
nate lo stesso PSI. E di questi 
giorni la notizia di un rimpa¬ 
sto della Giunta regionale, di 
centro-sinistra dqi tempi di 
Bassetti, che ora — con f’am- 
pliamento degli assessorati 
da 15 a 16 e llngresso di un 
liberale (peraltro nient’affat- 
to vicino a Zanone) — ha vi¬ 
sto rafforzarsi il peso politico 
delùi DC. Anche perché il 
pfntapartito realizzato in Re¬ 
gione non mancherà di ri¬ 
mettere al vento la vecchia 
bandiera della DC milanese: 
quella della necessità di <o- 
mogeneizzare» al quadro na¬ 
zionale anche la Giunta co¬ 
munale. Nella crisi indiscutì¬ 
bile, dunque, la DC non ri¬ 
nuncia a giocare tutte le car¬ 
te che ha o che le si lascia gio¬ 
care. 

A Milano, alcuni degli ele¬ 
menti di crisi nazionale si 
presentano addirittura più 
gravi. Ad esempio lo squili¬ 
brio di consensi tra grandi 
città e zone non urbane qui si 
presenta con una forbice am¬ 
plissima nello spazio della 
stessa regione. Se a Milano la 
DC raccoglie il 25% dei voti, 
essa raggiunge una media 
regionale molto più alta (at¬ 
torno al 40%) e punte locali di 
maggioranza più che assolu¬ 
ta nelle zone bianche della 
Brianza, del Comasco, di Ber- 

3 amo, Brescia e Sondrio. Così 
partito vecchio stile delle 
province, contadino e pcpo- 
lar-conservatore convive con 
quello della sinistra popolare 
o degli scudieri del moderni¬ 
smo, alla Mazzetta. Entram¬ 
bi, p^, alle prese con una 
citta il cui tessuto sociale si è 
. fortemente stabilizzato da al¬ 
meno un decennio e le cui 
punte di crisi economiche 
vengono coperte dalUi sini¬ 
stra e dai sindacati (nei quali 
la DC non ha nessun dirigen¬ 
te di rilievo). 

Saremmo, fin qui, ad una 
radiografia assai complessa, 
ma almeno non nuova o con¬ 
traddittoria della DC lombar¬ 
da. Ma l’immagine si compli¬ 
ca (e di parecchio) se allonta¬ 
niamo l’obiettivo e inqua¬ 
driamo quella ricca e multi¬ 
forme reoltd del mondo catto¬ 
lico che con la DC ha anche 


oll’avventnra finemzbtria da 
grandi riemostnicri drite DC 
— si è perd presentalo nei 
giorni scorsi nelte duplice ve¬ 
ste di «protetto» di alcimi am¬ 
bienti soctelisti per U proget¬ 
to di urna espans ione dSim 
Fiera Conutionorte nel com¬ 
plesso tdMmo di «Mteno ^ 
rwedi garante per te s egi é t e - 
rte socwliste rtefla corsa all’ 
acquisto Corrtere. E non 
baste a ^tegOTc queste erma 
nel sistema m patera de ìm lo¬ 
gica t ra dit r ice dri «quattri¬ 
ni». Infetti, anche su un ter¬ 
reno molto d iv er so come 
queQo drite istituzioni cultu- 
rrii, te DC sembra suite di- 
fentiva, o addirittura coetreC- 
te a quolcha seomfiUa (ad e- 
eemmo entrambi i candidati 


qui, pur sempre, un rapporto 
fisiologico. Intanto comincia 
a stabilizzarsi il ruoto di un 
quotidiano come II Giorno la 
cui direzione è stata affidata 
nellaìottizzazione di un anno 
fa all’area dc^ mentre la sede 
RAJ-TV veniva assegnata a 
quella socialista. 

E poi a Milano è nata e si è 
ben radicata Comunione e 
Liberazione che rappresenta 
ancora oggi l’unica fucina di 
nuovi quadri dirigenti per la 
De. E d’altra parte, in questi 
giorni di vigilia elettorale 
nelle scuole, un dato toma a 
colpire: quello che in tutti gli_ 


istituti seno presenti liste di 
genitori, di studenti e di do¬ 
centi che si rifanno all’area 
cattolica. 

Ma la presenza cattoUca 
nd. sociale non si esaurisce 
nei già pur numerosi insedia¬ 
menti cidiini, anzi sembra 
rafforzar si a traino di qudla 
esperienza. Si nota, infatti, 
un forte attivismo nelle par¬ 
rocchie della cittd e dellTiin- 


terìand. presale quali —ptil 
che nette sezioni — si riuni¬ 


scono gruppi democrisHanL 
Con loro nascono cinema, 
centri ricreativi e culturali in 
immobili nuovi ocquistati 
dàOaCuria. Alerò —con una 
circolare interna—sièrtvol 
to il v es covo mons. Martini, 
mvitandoii a far sentire la 
voce dei cattolici m tutte le 
manifestazioni per la pace. E 
sono quati stessi gruppi par- 
rocchioli a chiedere sempre 
più spesso — ai Comuni o ai 
cons^dizona —di parteci¬ 
pare, in quanto tali, alla 
stione drile biblioteche, otte 
commissioni scuola e cori via. 

Una DC, dunque, qudla 
milanese e lomb a rda, certa¬ 
mente in crisi di potere e di 
idee.ma non assente e che dà, 
addirittura, segnali di inse¬ 
diamento nd tessuto sociale 
nuovi rispetto al tradizionale 
rapporto con gruppi o orga¬ 
nismi professtonaU, che pure 
mantiene. Se volessero i sud 
ddegati semplicemente pre¬ 
sentare questo quadro con- 
truddittorio al dibattito di 
Rom a, sare bb e già questo un 
segno di vitriitd politice. 
Molto piti di qmnto non sia¬ 
no i cori sul «rinnovamento» 
ri» sentiamo in queste fase 




teste In cui si trovano e pOT te 
ooiueguenae aconvolgenti 
aul plano della vita scoiaitl- 
ca e aodale. Tutti questi pro- 
htemi presentano a Napoli 
dbnenslonl sp a v ento o e, 

9) la rteostrualone è solo 
avviata, con forti dlfferen- 
stealool tra luogo e luogo, e 
tra psmntl dlfllcoltà e lesl- 


4) restano ancora Intera¬ 
mente da affrontare e avvia¬ 
re a soturions i prohlenil dri 
lavoro e drilo ^uppo pro¬ 
duttivo. Aiiri» sotto qiMSto 
guas t o profilo te tensioni so- 
no partioolsnnents scute a 
NapoU. 

Napolitano ne ha tratto la 
ooneinslons ri» tuttora si 
DOS» fl p rohteroa «M un effet- 
ttvo s coerente impegno aul 
pieno naalonste da pwte dri 
go v erno, dal partiti e drite 
rane aoclall. Non al sono 
tratte ^ ha detto tra gli ap¬ 


plausi della gente — le ne¬ 
cessarie . conseguenze da 

S nella che è stata una auten- 
ca catastrofe nazionale. 
Non si sono assunti come 
punti di riferimento essen¬ 
ziali per la politica nazionale 
1 problemi delle popolazioni 
terremotate e le diverse real¬ 
tà che il disastro ha messo in 
luce, tutte così rappresenta¬ 
tive di ciò che è oggi la que¬ 
stione meridionale: la realtà 
delle zone Interne; quella di 
città cresciute caoticamente, 
come Aveliino, Saierno, Po¬ 
tenza; quella drammatica c 
convulsa di Napoli. 

Da qui la ferma denuncia 
del fatto — definito da Napo-* 
Ulano inaudito ed inammis¬ 
sibile — che il governo non 
abbia messo a disposizione 
dei terremotati i fondi della 
legge 210 per 111081, ed abbia 
lesinato 1 fondi al commissa¬ 
rio Zamberlettl. Occorre in¬ 
vece dare la priorità, anche 
in materia di finanziamenti 
ordinari, agli enti locaU delle 
zone terremotate. Occorre 
più in generale dare priorità 
agli investimenti per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Non se ne è tenuto abba¬ 
stanza conto — ha osservato 
ancora il presidente dei de¬ 
putati del PCI — e bisognerà 
invece farlo nel prossimi 
giorni, neUa discussione del¬ 
la legge finanziaria; e cl au¬ 
guriamo che ne tengano 
conto nelle loro scelte anche 
1 sindacati, più di quanto non 
sia risultato dai dibattiti nel 
congressi delle tre confede¬ 
razioni. 

Prima del discorso di Na¬ 
politano i saluti di Dino 
Raugi, assessore della Re¬ 
gione Toscana, e del sindaco 
di Roma Ugo Vetere avevano 
testimoniato — lo ha sottoU- 
neato con forza il segretario 
deUa Federazione avelUne- 
se,Michele D’Ambrosio — 
del grande valore democrati¬ 
co dell’esperienza dei gemel¬ 
laggi. 

Un’esperienza, ha voluto 
poi sottolineare Vetere RI 

a nale a sera è andato a Uonl, 
ove tutt’ora funziona il 
campo-base capitolino, ed a 
Valva, per inaugurarvi la 
nuova sezione comunista in¬ 
titolata a Luigi PetroselllX 
che «è servita a tutto 11 Paese 
e In particolare a Roma che 
ha potuto così cominciare a 
saldare un debito storico con 
le popolazioni meridionali 
che ne conoscevano solo il 
volto di capitale corrotta, i 
nefficiente, ostile». 

Ma anche l’esperienza del 
gemellaggi non è esente da 
prohlemiTdal momento che 
la filosofia del provvedimen¬ 
ti per le zone terremotate è in 
qualche misura volta addi¬ 
rittura a scoraggiare la pro¬ 
secuzione degli interventi in 
favore delle zone terremota¬ 
te, Interventi che spesro sono 
ancora essenziali: le auto¬ 
botti del Comune di Roma 
assicurano tuttora l’acqua a 
cinque comuni del «cratere». 

Anche di queste contrad¬ 
dizioni si è discusso più tardi 
nella lunga riunione di lavo¬ 
ro con ZamberlettL La dele¬ 
gazione ha segnalato al com¬ 
missario governativo, sulla 
base dell’impressionante do¬ 
cumentazione raccolta in 
questi giorni,' gli elementi' 
più preoccupanti della situa-^ 
zione, quelli che ispirano an¬ 
che lo sciopero generale in¬ 
detto per giovedì prossimo 
da CGIL, CISL e UIL nelle 
due r^onl, e che testimo¬ 
niano dell’esigenza di ulte¬ 
riori massicci Interventi e di 
un’adeguata ^)eclflca pre¬ 
senza dello Stato n^e zeme 
sinistrate anche quando, con 
la fine deU’anno, cesserà il 
mandato del commissario. 

La del^asione ha anche 
anticipato a Zamberletti le 
linee delle Iniziative che, sul¬ 
la base iqifmnto del risultati 
della ricognizione, 1 gruppi 
comunisti della Camera e del 
Senato adotteranno già nei 
proarimi giorni e che verran¬ 
no Illustrate venOTdì prossi¬ 
mo nel COTSO di una confe¬ 
renza stampa convocata a 
Rmna. 

n ministro Zamberlettl ha 
mostrato grande Interesse 
pOT I risultati drila ricogni¬ 
zione della delNPUhN» del 
PCU ba'offerto ulteriori rie- 
mOTitt operativi alla driega- 
zhme; ha convenuto con 
molti dei rilievi, conferman¬ 
do peraltro quéi che aveva 
detto qualche gkmio fa al 
gtornallstl: di esse r e stato 
praticamente abbandonato 
al suo destino dal governo, 
sema tecnici e senza menL 
L’Indagine a tappeto com- 
pluta dal deputati e dal sena¬ 
tori dri PCI ha consentito, 
anche a questo ptx^iorito, di 
fare allucinanti scf^erte. Co¬ 
me quella che, almeno In un 
paiodioccasiool,Zamberiet- 
tl è stato costretto a farri pre¬ 
stare da Comuni gemellati i 
soldi per fiontagglaxe alcune 
scadenze Improrogabili nel 
confronti di comuni più di¬ 
sastrati. Comuni al quali — 
anche queste è una drile sco¬ 
perte di questi giorni — la 
Csjwa Depositi e Prestiti ha 
bloecato con una drooiare 1 
mutui per opere pubbliche 
^ perfetlOfMttt con contrat- 





Un dlKono, quri- 
«U ieri, che fl cardinale sep¬ 
pur con toni meno accentuati, 
aveva già pronunciato nel TG 
pOT le dodici vittime deU’allu- 
viooe di TVapanL E tre anni 
riù tardi si coapetto della bara 
del vic e q u e s tot e Giuliano, da¬ 
vanti ai corpi di Osare Tèrra- 
nova e Leiun Mancino, o an¬ 
cora, tra un mare di fblls, ac¬ 
canto alla salma di Plenianti 
MattarelU. 


Questa città paga in termini 
di «pacifica convivenza», quo¬ 
tidiana «operosità», la «altezzo¬ 
sa sfida che uomini fuori legge 
osano o^i giorno proporre al 
pubblici poteri». E aUora, in¬ 
calza nel silenzio il cardinale, 
mai come adesso, e in nessun 
luogo quanto a Palermo, val¬ 
gono le parole del consiglio 
permanente della Conferenza 
episcopale, sulla necessità che 

a uesto Paese abbia «una classe 
irigente e politica trasparen¬ 
te, capace di dar senso alle sue 
aspirazioni e di aprire strade 
sicure con onestà e competen¬ 
za». 

Una sorpresa per la classe 
dominante della città? No, il 
rabbuffo era nell’aria, li sin¬ 
daco di Palermo, il de Nello 
Martellucci, per cercare di pa¬ 
rare il colpo, aveva fatto affig¬ 
gere in tutta la città un prolis¬ 
so manifesto nel quale si pro¬ 
mette per l’awenire «traspa¬ 
renza», ma non si nomina mai 
la mafia. 

Occorre rompere, dunque, 
«ogni oscura connessione tra 
responsabilità pubblica ed in¬ 
teressi privati, tra affarismo e 
politica», ha detto ancora Pap¬ 
palardo. NeUa città del bràs 
Spatola che brindava in tempo 
d’elezioni col ministro Ruffi- 
ni, queste sono parole dure. 
«Chi sono io?», si era chiesto in 
un’intervista al Giornale di Si¬ 
cilia, il porporato. «Non un 

3 nestore, non un procuratore 
ella Repubblica, ma un citta¬ 
dino». «E l’esempio — aveva 
detto al TG2 — deve venir 
dall’alto». 

Cosi, con nobilissima carica 
di impegno civile, l’axcivesco- 
vo di Palermo è passato ad in¬ 
terrogarsi, inquieto, sull’im¬ 
barbariménto dì una vitià che 
ha paura, che «certi personag¬ 
gi tengono sotto controllo e 
oppressione, facendola soffri¬ 
re nei suoi quartieri», special- 
mente «quelu più poveri ed in¬ 
difesi». lina città nella quale 
«il cittadino buono e pacifico 
subisce violenza, prepotenza e 
comportamenti arroganti, 
senza potersi permettere di 
protestare, di reagire e di di¬ 
fendersi, schiacciato dal timo¬ 
re di mali peggiori e di vendet¬ 
te». 

• Perchè «non si pieghi la no¬ 
stra volontà di reagire» ha det¬ 
to Pappalardo perchè «non 
crolli la nostra capacità di resi¬ 
stenza», occorre, quindi, una 
grande mobilitazione: «Irro¬ 
bustire le mani fiacche, rende¬ 
re salde le ginocchia vacillan¬ 
ti». È la preghiera per le vitti¬ 
me della permanente emer- 
' genza priermitana e per tutti. 
Quelli che sono caduti «nel¬ 
l’atto, o a motivo dell’adempi¬ 
mento del loro dovere», gli A- 
paro, i Giuliano, i 'Terranova, i 
Mancuso, i Basile, 1 Costa, gli 
Jevolella (tra la folla in catte¬ 
drale ieri i loro familiari), ma 
anche coloro che «sono rimasti 
vittime di trame cui non par- 
tec^vano». Ed infine gli stes¬ 
si che «militavano nel canqx) 
della criminalità e dell’ingiu- 
stizii, e che sono periti nello 
scontro di opposte fazioni». 
Reclamare che la «riustizia u- 
mana» funzioni finalmente 
non è «brama di vendetta», ma 
desiderio die la sodetà «venga 
tutelata» e «liberata». 


Un appello, infine. Pappa¬ 
lardo lo invia a gl» uo mini del¬ 
le J>andc armate di un terrori¬ 
smo, quello mafioao, in S- 
cilia è ben emnpenetrato nelle 
trame del potere, un appeUo 
anche a «quanti si sono mac¬ 
chiati le mani e la 
del sangue di tanti ucctri». Al- 
l’awlauao che salute le parole 
dri cardinale non ri unìsamo 
fl sindaco Martellucci. il presi¬ 
dente drila R^tt» IFAraui- 
sto e fl pperidOTite della lYo- 
vìnda Di Fuaco. La vedova 
Costa ri awidna a Pqipriardo 
e gli parla fitto. U oflwiinj»!» le 
rispràde: «Non ri pteoccu^ 
n(m è la fine, ma è srio 
TinirioL..». 


La messa ri condude. Ita la 
folla i flash dei fotografi sor¬ 
prendono alcune facce imba¬ 
razzate. 
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sponacoio 


dqyn» mentre ani fronte op¬ 
posto gli mltià» Interisti In- 
naOaaolostrtsdimsddtBo- 
ma Club Indlpendentb, «pre- 
da di gumsu strappata al Ti- 
ralL 


Cinque gol nono sempre 
ima |TSft frrfis nrw ma f uììs 
triste tkunenlea. La ladlotlne 
portano la ootfite driUncf- 
dente ad AntagnoaL Non si 
capisce al momento la gjmwl- 
tà delPInfortunio stddto dal 
più discusso glocsOase di esd- 

do Italiaoo. 


Sul grande tabeOoae lumi¬ 
noso seofrono 1 risultatL la 
Juve vince contro II Bologna 
e toma in testa alla classUI- 
ca, la Fiorentina sta battm- 
doUaeaoOtlINapdlébioe- 
cato In casa dall’Udinese. FOI 
un mormorio In tribuna 
stampa: VAscoU è passato In 
vantàggio sul MUan,U Como 
vìnce, quindi il vecchio^ gto- 
TiO&CK ulustn 

teni MUan è ultimo In clsm- 
sUlca. Sospiri stneeri e sorri¬ 
si qtocritk «More toa vite 


sti ammainano gli strtsdonL 

QiteJelw snffli nella trlba- 
) na lalerale dopo il RselUO df 


re»^ «Voi manco s inc e i e*. CHI 
avi di AgnoUn re m ono dlf- 
k Aunatf seduta stenla^ lineai- 


diAttobdU. 


ehm, malgrado II grande ri¬ 
torno ddM Juventus. Fbrttl, 
làrmaH tepptsBHK un bimn- 
eio da gnéfTlflla altana. 
Non so se al «Meaaro» attia 
Ffnio il mteJlore. Oerto Awrt 
ódeaaponanno vlntoÈpsg- 
glorUatumieoèort 




** i - 

l 

















